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Lettera aperta ai canditati R.S.U. ed ai lavoratori

Care amiche ed amici,

siamo ormai prossimi alla scadenza per il rinnovo delle R.S.U., le cui elezioni si svolgeranno in tutti i posti di lavoro dal 19 al 22 novembre p.v., e che costituiranno un importante momento di verifica della nostra attività sindacale svolta e di auspicata riconferma dei nostri livelli di rappresentatività tra i lavoratori del pubblico impiego.

La prossima tornata elettorale viene a coincidere con gli attuali tempi che vedono il nostro Paese vivere momenti di profonda trasformazione sia nel campo sociale che in quello economico, ed in presenza di importanti processi di ammodernamento delle strutture pubbliche finalizzati al miglioramento dei livelli di qualità e di quantità dei servizi pubblici erogati alla collettività.

Ed è proprio a supporto di tali processi di ammodernamento delle Amministrazioni Pubbliche che la nostra Organizzazione Sindacale ha fortemente lavorato per la sottoscrizione del “Memorandum sul lavoro pubblico” quale strumento fondamentale per la valorizzazione delle professionalità degli operatori pubblici da sempre al servizio dei cittadini.

Al riguardo non dobbiamo mai dimenticare i valori fondamentali che ispirano da sempre l’azione della C.I.S.L. e che si concretizzano nella quotidiana azione sindacale per la difesa dei diritti dei lavoratori e delle altrettanto legittime richieste di servizi, anche di natura essenziale, che giungono da parte dell’utenza, in un’ottica di forte solidarietà ed attenzione per le fasce più deboli della popolazione. 

Peraltro mi corre l’obbligo di ricordare a tutti Voi quanto sia forte ed incessante la nostra azione nei confronti del Governo per lo sblocco della delicata situazione contrattuale che vede i lavoratori delle Autonomie Locali, della Sanità e delle Agenzie Fiscali ancora senza il contratto del biennio 2006-2007 scaduto da oltre 22 mesi e, per di più, oltre 3 milioni e mezzo di lavoratori vivere nella più profonda incertezza la situazione relativa ai rinnovi dei biennio 2008-2009 per i quali il Governo non ha stanziato nella Legge Finanziaria  le risorse necessarie, ma si è limitato a prevedere il pagamento di meno della metà dell’indennità di vacanza contrattuale – una vergognosa ed inaccettabile elemosina ! ! !

Forte e determinata è stata la nostra reazione che ha portato allo sciopero generale del pubblico impiego del 26 ottobre u.s. ed alla grande manifestazione nazionale di Piazza San Giovanni – Roma, con un’elevatissima mobilitazione e partecipazione dei lavoratori a riprova della vicinanza della nostra organizzazione alle richieste ed alle necessità della gente comune.

Non voglio poi dimenticare a tutti Voi che oltre all’impegnativo confronto sui rinnovi contrattuali abbiamo posto, unitamente alle categorie del mondo del lavoro privato, la altrettanto importante questione della difesa delle potere d’acquisto delle retribuzioni da attuarsi attraverso una diversa modulazione del prelievo fiscale, che ha raggiunto livelli insopportabili nei confronti dei redditi di lavoro dipendente e di pensione, a fronte di una dilagante ed enorme evasione fiscale e di una tassazione “ridicola” delle ingenti rendite finanziarie e dei guadagni di borsa.

Il tutto a fronte delle retribuzioni italiane che sono le più basse in Europa, come da noi sostenuto da molti mesi anche attraverso studi e ricerche effettuate con autorevoli Studi di ricerca e confermato anche da un’importante e prestigiosa istituzione quale la Banca d’Italia.
Costante, in questi anni, è stata la nostra battaglia per la stabilizzazione dei lavoratori precari, che con la loro quotidiana opera al fianco del personale fisso assicurano l’erogazione di servizi essenziali e di carattere stabile all’utenza, fino a giungere alla definizione all’interno del “Memorandum sul lavoro pubblico” di un programma di graduale e definitiva stabilizzazione che sarà adottato dal Governo e che consentirà di dare finalmente a tali lavoratori precari ed alle loro famiglie la dovuta tranquillità occupazionale. 


Ricordo a tutti Voi la nostra tradizione negoziale posta in essere da sempre con tutte le Amministrazioni e più in generale la capacità di serio e costruttivo confronto con le controparti datoriali sempre finalizzato alla ricerca delle soluzioni dei problemi che investono i lavoratori, nonché la nostra costante presenza in tutti i tavoli di trattativa aziendali in ogni posto di lavoro con il prezioso ed insostituibile contributo dei rappresentanti R.S.U. già eletti all’interno delle nostre liste in questi ultimi tre anni già trascorsi, che rappresentano per tutti Voi la migliore garanzia che la CISL vi offre nel chiedere il Vostro sostegno ed il Vostro voto anche alle prossime elezioni.

Il consenso all’azione della CISL che la nostra organizzazione chiede con il voto dei lavoratori in occasione delle prossime elezioni R.S.U. diventa, quindi, uno strumento essenziale per rafforzare la nostra azione a tutela e difesa di tutti i lavoratori pubblici e, più in generale, dello stato sociale sempre più oggetto di pesanti attacchi da parte delle lobby liberiste e dei processi di esternalizzazione di interi servizi pubblici,anche di natura essenziale, con la conseguente caduta nella qualità dei servizi erogati ed il contemporaneo aumento dei costi addossati all’utenza stessa. 

Ed è proprio per la difesa del lavoro pubblico, delle professionalità degli operatori e dello stato sociale e per vincere questa impegnativa sfida che chiedo a Voi tutti, amiche ed amici, di rafforzare la CISL con il Vostro voto, rafforzando quindi la nostra Organizzazione che da sempre è al Vostro fianco, quotidianamente per tutti i 365 giorni dell’anno, a tutela e difesa dei Vostri diritti. 

Vi ringrazio per l’attenzione e Vi saluto con profonda amicizia.








Rino Tarelli








Segretario Generale CISL Funzione Pubblica             

